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COMUNE DI GHEMME

PROVINCIA DI NOVARA

Via Roma, 21 – C.A.P. 28078 – C.F. 00167670033


Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 10.02.1999

TRIBUTI E RAGIONERIA: 0163/840325 - SEGRETERIA: 0163/840982 – UFFICI DEMOGRAFICI E POLIZIA MUNICIPALE: 0163/840101

UFFICIO TECNICO 0163/841382 – BIBLIOTECA: 0163/840965 – TELEFAX 0163/841551

responsabiletributi.ghemme@reteunitaria.piemonte.it
Annotazioni

- Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 10.02.1999 (confermativa della precedente Deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 22.12.1998).
- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 27.02.1997 è introdotta l’agevolazione a favore degli anziani o disabili con residenza in Istituti di ricovero o sanitari (Art. 5 Reg.).

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 14.01.2004 sono introdotte precisazioni in materia di “pertinenze” (art. 6 Reg.).

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 13.04.2007 il Regolamento è adeguato alle norme del D.L. 04.07.2006 n. 223 (c.d. Decreto Bersani) - convertito Lg. 04.08.2006, n. 248 e alle norme della Lg. 27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007). 

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. ** del 18.04.2008 è introdotta l’agevolazione per l’abitazione in uso gratuito a partenti di primo grado (art. 5, comma 2, Reg.).
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ART. 1

OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento é adottato ai sensi dell’art. 52, Decreto Legislativo n. 446 del 15.12.1997 e si riferisce alle variazioni della disciplina contenuta nel Decreto Legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive integrazioni, in materia di applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.).

2. Scopo del presente Regolamento è quello di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), di ridurre gli adempimenti a carico dei contribuenti assicurando un’adeguata pubblicità delle informazioni e di potenziare l’attività di controllo degli Uffici.

ART. 2

DICHIARAZIONI

(art. 37, comma 53, D.L. 04/07/2006, n. 223; modificato dalla Lg. 04/08/2006, n. 248 di conversione;

 modificato dall'art. 1, comma 174, Lg. 27/12/2006, n. 296)

1. A decorrere dall'anno 2007, è soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista dall'articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti in materia di riduzione dell'imposta. 

Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali, da accertare con provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio, rimane in vigore l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell'ICI, di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista dall'articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

Resta fermo l'obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico.

2. La dichiarazione è presentata al Comune utilizzando il modulo ministeriale tradizionale (D.M. Finanze 30.03.2006), con rilascio da parte degli uffici comunali di apposita ricevuta.

ART. 3

VERSAMENTI

1. (art. 36, Lg. 23.12.2000, n. 388; art. 52, D.lgs. 446/97)

L’Ente, nell’intento di velocizzare e rendere più economica e diffusa la riscossione spontanea dei propri tributi, si avvale del procedimento di riscossione tramite versamento su conto corrente postale intestato oppure del versamento diretto al Tesoriere, nonché del sistema bancario o postale.

2. Il procedimento di riscossione di cui al comma 1) non esclude l’utilizzazione del modello F/24, secondo le prescrizioni di legge.

3. (art. 37, comma 13-14, D.L. 223/2006; art. 10, comma 2, D.lgs. 30.12.1992, n. 504)

Il Contribuente effettua il versamento dell’imposta  per l’anno in corso in due rate, delle quali, la prima in acconto, entro il 16 giugno; la seconda, in saldo, entro il 16 dicembre. E’ facoltà del Contribuente provvedere al versamento complessivo, in unica soluzione, entro il 16 giugno.

I termini del presente comma decorrono dal 01 maggio 2007.

2. Si considerano regolarmente eseguiti da un contitolare anche per conto degli altri, purché il versamento rispecchi la totalità dell’imposta relativa alla comproprietà.

3. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari ovvero per i mesi dell’anno ai quali si è protratto il possesso; a tal fine si computa per l’intero i mesi di 30 e 31 giorni quando il possesso si è protratto per sedici giorni, mentre per il mese di febbraio quando il possesso si è protratto per quindici giorni.

4. (art. 1, comma 168, Lg.27.12.2006, n. 296)
I versamenti non devono essere eseguiti quando l’imposta dovuta risulti inferiore a € 5,16.

5. (art. 1, comma 166, Lg.27.12.2006, n. 296)
Gli importi sono arrotondati all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

ART. 4

AREE FABBRICABILI

1. Al fine di limitare il contenzioso, il Comune determina periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, mediante una conferenza di servizio che comprenda quali partecipanti oltre il Responsabile dell’Ufficio Tributi e dell’Ufficio Urbanistico, i responsabili di altri uffici statali e provinciali il cui confronto sia ritenuto utile.  

2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili indicati dal soggetto passivo se superiori a quanto determinato secondo i criteri stabili al comma precedente.

3. Non sono effettuati rimborsi nel caso in cui il valore dichiarato dal Contribuente sia superiore al valore di cui al comma 1.

4. (art. 36, comma 2, Lg. 04.08.2006, n. 248)

Un’area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.
ART. 5

AGEVOLAZIONI

1. Sono considerati “abitazione principale” gli immobili posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto (e non locati) da soggetti anziani o disabili che hanno acquistato la residenza in Istituti di ricovero o sanitari. (1)

2. Sono considerate “abitazione principale”, con applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione prevista, compresa la pertinenza, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado ascendente e discendente. (2)
Nota:

(1) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 27.02.1997- ai sensi dell’art. 3, comma 56, della Lg. n. 662/1996;
(2) l’agevolazione ha efficacia con decorrenza dal 01.01.2008, Del. C.C. n. ** del 18.04.2008. 
ART. 6
PERTINENZE

(Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 14.01.2004)
Agli effetti dell’applicazione delle aliquote e delle agevolazioni dell’imposta si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se iscritte distintamente in catasto, purché siano durevolmente ed esclusivamente asservite alla predetta abitazione.


Si intende, pertanto, pertinenza, ai sensi del primo comma, l’unità immobiliare iscritta in C/2 (magazzini e locali di deposito), oppure C/6 (stalle, scuderie, rimesse, autorimesse), oppure C/7 (tettoie chiuse o aperte), sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è ubicata l’abitazione principale, nel numero massimo di una unità.


L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento dell’abitazione principale nella quale dimora (anche se in quota parte), sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento (anche in quota parte) della pertinenza di cui al comma secondo.


L’abitazione principale e la sua pertinenza continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni ulteriore effetto di legge diverso dall’applicazione dell’ICI, ivi compresa la determinazione del valore secondo i criteri previsti da D.Lgs. 504/92.
2. (art. 1, comma 173, Lg.27.12.2006, n. 296)
Si intende come abitazione principale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica.

ART. 7

CONTROLLO E VERIFICA
1. Le attività di controllo, accertamento sono di competenza del Funzionario Responsabile dell’Imposta che ne sottoscrive gli atti; i relativi avvisi ai Contribuenti sono notificati anche mediante raccomandata A/R.

2. I versamenti sono effettuati entro il termine di sessanta giorni.

ART. 8

LIQUIDAZIONE ED ACCERTAMENTO

1. (art. 1, comma 161, Lg.27.12.2006, n. 296)
A decorrere dal 01 gennaio 2007 l’ente impositore emette avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.

Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie a norma del D.lgs. 18.12.1997, n. 472 e successive modifiche.

2. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente.

ART. 9

 INTERESSI

1. (art. 1, comma 165, Lg.27.12.2006, n. 296)

Sulle somme dovute per l’imposta si applicano gli interessi moratori nella misura dell’interesse legale di cui all’art. 1284 del codice civile, calcolandoli con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

ART. 10

RIMBORSI

1. (art. 1, comma 164 e 165, Lg.27.12.2006, n. 296)
Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, avvero da quello in cui é stato accertato il diritto alla restituzione.

2. Il Funzionario Responsabile provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

3. Gli interessi a credito sono calcolati secondo le modalità di cui all’art. 8.

4. (art. 1, comma 168, Lg.27.12.2006, n. 296)

I rimborsi non sono effettuati quando l’importo dovuto risulti inferiore a € 5,16.

ART. 11

COMPENSAZIONE

1. (art. 1, comma 167, Lg.27.12.2006, n. 296)
Su richiesta del contribuente o d’ufficio, è effettuata la compensazione dell’imposta a dedito e a credito nelle diverse annualità dell’imposta medesima.

2. Su richiesta del contribuente, motivata da particolari esigenze, è effettuata compensazione anche con gli altri tributi locali.

ART. 12

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. Su iniziativa del contribuente o d’ufficio sono attivati gli istituti dell’accertamento con adesione previsti dal vigente Regolamento Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 10.02.1995. 

ART. 13

COMPENSO INCENTIVANTE AL PERSONALE ADDETTO

1. E’ istituito un fondo speciale incentivante del personale addetto alle operazioni connesse alla gestione dell’imposta, secondo le modalità definite con deliberazione della Giunta Comunale.

ART. 14

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

1. Copia del presente Regolamento, a norma dell’art. 22, Lg. 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 15, c. 1, Lg. 11.02.2005, n. 15 è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 15

CASI NON PREVISTI 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento troveranno applicazione: 

a) le leggi nazionali e regionali; 

b) lo Statuto comunale; 

c) i Regolamenti comunali;

d) gli usi e consuetudini locali.

ART. 16

RINVIO DINAMICO

1. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

ART. 17

TUTELA DEI DATI PERSONALI
1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modificazioni.

ART. 18

RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alle norme contenute nel D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, alle norme di legge vigenti in materia, nonché al Regolamento per la Disciplina delle Entrate Comunali.

ART. 19

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Regolamento entra in vigore il primo gennaio 2007. 

Unitamente alla Deliberazione di approvazione, viene comunicato al Ministero delle Finanze, entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.

********************************
	Il presente regolamento:

	– è stato modificato/integrato dal Consiglio Comunale nella seduta del 13/04/2007 con atto n. 29;

	– è stato pubblicato all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi

	   dal 12/06/2007 al 27/06/2007

	con la contemporanea pubblicazione, allo stesso Albo Pretorio, di apposito manifesto annunciante detta pubblicazione;

	

	– è entrato in vigore il 01/01/2007.

	

	

	Data  28/06/2007.

	
	    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

..............................................................
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ex artt. 52 e 59 D.Lgs. 446/97 e s.m.i.








PAGE  
10

